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La Pasqua di Gesù è la rivelazione 

della via che porta alla gloria: 

la via della vita donata,  

dell’amore fino alla fine.  
(Mario Delpini) 

 

 
Il cristiano è sempre chiamato a conversione, a leggere la propria storia personale e le 

vicende del mondo, complesse e spesso drammatiche, alla luce del supremo gesto 
d’amore del Signore Gesù, che si consegna completamente a Dio e all’uomo. 

 

Attraverso il deserto Dio ci guida alla libertà 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

La Quaresima è il tempo di grazia in cui il deserto torna a essere – come annuncia il 
profeta Osea – il luogo del primo amore. Dio educa il suo popolo, perché esca dalle sue 
schiavitù e sperimenti il passaggio dalla morte alla vita. Come uno sposo ci attira 
nuovamente a sé e sussurra parole d’amore al nostro cuore. 
 

1.  Dio non si è stancato di noi.  
 

Accogliamo la Quaresima come il tempo forte nel quale la Parola di 
Dio ci invita a ritornare a Lui che ci dice:  

«Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile» (Es 20,2). 

È tempo di conversione, di libertà e di riconciliazione. 
 

SILENZIO, PAROLA e PREGHIERA 

 

È anche tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi in 
preghiera, per accogliere la Parola di Dio, e fermarsi come il Samaritano, in 
presenza del fratello ferito. 
 
  In questo tempo possiamo leggere meditare e pregare personalmente, 

lasciandoci guidare dal libro dell’Esodo. 

 Perciò, ecco, io la sedurrò, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. 
Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acor  in porta di speranza. 

Là mi risponderà come nei giorni della sua giovinezza, 
come quando uscì dal paese d'Egitto.    Os 2,16-17 

  



ALCUNI APPUNTAMENTI QUARESIMALI 
 

 20 febbraio – MARTEDI’, ore 21 – nella chiesa di S. Gerardo, veglia di preghiera 

guidata dall’Arcivescovo Mario.  
 

 Ogni  VENERDÌ, ore 17 :  Via Crucis - in Duomo. 
 

 8 marzo - VENERDI’ – ore 20,45 – a Meda: Via Crucis presieduta dall’Arcivescovo 

Mario. 
 

 25 Marzo - LUNEDI’, ore 21 – chiesa di S. Pietro M. –  In cruce pro homine: “Ecco 

tua Madre” 

 

 Anche quest’anno  l’Arcivescovo Mario ci invita a 

pregare con lui, ogni giorno - alle ore 20,32 - 

collegandosi con Telenova (canale 18 del digitale), Radio 

Marconi e sui social diocesani.  
Ci offrirà una breve riflessione su brani del «Simbolo degli 

apostoli» 

 

 

2.  DIGIUNO e CARITA’ 
 

«Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo 
grido… Conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere 
dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e 
spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele»  (Es 3,7-8).  
 

Anche oggi il grido di tanti fratelli e sorelle oppressi arriva al cielo. Chiediamoci: 
arriva anche a noi? Ci scuote? Ci commuove? Molti fattori ci allontanano gli uni 
dagli altri, negando la fraternità che originariamente ci lega.   

 
Per questo preghiera, elemosina e digiuno non sono tre 

esercizi indipendenti, ma un unico movimento del cuore 
per riscoprire il valore della carità coraggiosa che ci 

permette di affrontare l’arroganza del male e “non 
lasciarci troppo condizionare da quella cosa troppo 
invadente che si chiama io”. (S. Tommaso Moro) 
                                                            

 
La schiavitù del peccato “è un dominio che ci rende esausti e insensibili. È un modello di 
crescita che ci divide e ci ruba il futuro. La terra, l’aria e l’acqua ne sono inquinate, ma anche le 
anime ne vengono contaminate. Infatti, sebbene col battesimo la nostra liberazione sia iniziata, 
rimane in noi una inspiegabile nostalgia della schiavitù. È come un’attrazione verso la sicurezza 
delle cose già viste, a discapito della libertà”.   (Papa Francesco – Messaggio Quaresima 2024)           
 

Astinenza dal cibo, soprattutto di Venerdì, 

nel ricordo della passione e morte del Signore, 
trasformando tale astinenza in generoso  

gesto di carità. 
 

  In fondo al Duomo un’apposita cassetta raccoglie le offerte frutto della 

penitenza quaresimale. 



3. “Ecco il momento favorevole ”    
UN CAMMINO DI CONVERSIONE 

 

IL SACRAMENTO del PERDONO e della RICONCILIAZIONE 
 

 
La conversione può nascere solo da un incontro con Dio, capace 
di scuotere e rinnovare il nostro cuore, partendo dai disagi che 
riscontriamo nella nostra vita…  Il nostro vescovo Mario in questo 
anno ci ha invitati ad affrontare alcuni temi della vita che possono 

aiutarci a meglio verificare il nostro cammino di fede, senza mai 
dimenticare che la vita è dono ricevuto ed in esso dobbiamo scoprire 
e confermare la nostra vocazione.   

Prepariamoci alla confessione pasquale interrogandoci su come 
“viviamo di una vita ricevuta”…      
 
1.  La vita è dono d’amore e vocazione ad amare: l’educazione affettiva…  

Veramente la mia vita è fondata sull’amore, l’accoglienza, la responsabilità 

educativa che diventa testimonianza, purificazione, confronto, richiesta di aiuti 

e collaborazioni..? 

 

2.  La fedeltà è il compimento dell’amore… “Li amò sino alla fine..”  

“La fedeltà non un peso da portare, un vincolo mortificante, ma la grazia di 

sperimentare nel succedersi dei giorni… Nei giorni lieti e nei giorni tribolati, 

nelle inevitabili prove che l’amore attraversa, nell’esperienza triste del peccato, 

l’amore fedele riceve la grazia di perdonare e di essere perdonato, di 

sperimentare il sacrificio e di rallegrarsi della pace, di chiedere e ricevere aiuto.    

 

3. La dignità del lavoro per nobilitare la vita. Come riusciamo ad armonizzare 

i rapporti che emergono tra il lavoro e… la festa, la famiglia, l’educazione dei 

figli, la responsabilità per il bene comune ecclesiale e sociale..?   

 

4.  Gli operatori di pace saranno chiamati figli di Dio. Come viviamo 

l’impegno comune a costruire la pace, instaurando rapporti di amicizia, di 

collaborazione, di rispetto e aiuto reciproco..? 
 
 
 
 
 
 
 

 

I malati o anziani impossibilitati a recarsi in chiesa per 

confessarsi e ricevere la Santa Comunione possono 

contattare don Albino (338 1903038)  

e don Eugenio (333 2604200) 

 
 


